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DELIBERA DEL CONSIGLIO COMUNALE
N. 60 DEL 22/12/2022

OGGETTO: MODIFICHE ED INTEGRAZIONI AL REGOLAMENTO COMUNALE PER L'APPLICAZIONE
DELLA TASSA RIFIUTI (TARI), IN CONFORMITÀ ALLA DELIBERAZIONE ARERA N.15/2022.
ESAME ED APPROVAZIONE.

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL
CONSIGLIO COMUNALE

L'anno duemilaventidue addì ventidue del mese di dicembre alle ore 20:30 in Castegnato presso la Sala
Consiliare, a seguito di convocazione, si è riunito il Consiglio Comunale con l’intervento dei Sigg.:

Nominativo Presente Assente

COMINASSI GIANLUCA X

TURELLI PATRIZIA X

CRISTINI LUCIANO X

SCHIAVONE ANNA MARIA SIMONA X

MAZZETTI FRANCESCO X

FIORETTI EDOARDO X

LUPATINI LUCA X

BONOMELLI GIULIA X

ALESSANDRIA MASSIMO X

FELICE DAVIDE X

BALASSO IVANA X

TRECCANI CLAUDIO X

NOVELLI DANIELE X

Tot. 12 Tot. 1

Partecipa, con funzioni consultive, referenti, di assistenza e verbalizzazione ai sensi dell'art.97, comma 4°, lett. a) del
D.Lgs. 18/8/2000, 267, il Vicesegretario Comunale dott.ssa Ornella Gozzini.

Accertata la presenza del numero legale per la validità della seduta, il Sindaco sig. Gianluca Cominassi assume la
presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'oggetto sopra indicato.
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DELIBERA DEL CONSIGLIO N. 60 DEL 22/12/2022

OGGETTO: MODIFICHE ED INTEGRAZIONI AL REGOLAMENTO COMUNALE PER L'APPLICAZIONE DELLA
TASSA RIFIUTI (TARI), IN CONFORMITÀ ALLA DELIBERAZIONE ARERA N.15/2022. ESAME
ED APPROVAZIONE.

La registrazione audio del presente punto all’ordine del giorno è allegata alla deliberazione stessa, per costituirne
parte integrante e sostanziale;

La Sig.ra Anna Maria Simona SCHIAVONE esce dall'aula, ora sono presenti n. 12 consiglieri comunali;

esaurito il dibattito,

IL CONSIGLIO COMUNALE

VISTO il D. Lgs. n. 116/2020, con il quale sono state recepite le direttive europee in materia di rifiuti (direttiva UE
2018/851 che modifica la direttiva 2008/98/CE) in materia di imballaggi (direttiva UE 2018/852 che modifica la
direttiva 1994/62/CE), apportando importanti modifiche al D. Lgs. n. 152/2006 (Testo Unico Ambientale, TUA);

DATO ATTO che il D. Lgs. n. 116/2020 è intervenuto in particolare su:

- l’articolo 183 del TUA, introducendo al comma 1, lettera b-ter), la definizione di “rifiuto urbano”, uniformandola a
quella comunitaria e individuando al punto 2 i rifiuti provenienti da altre fonti simili per natura e composizione ai
rifiuti domestici, che comporta come conseguenza il venir meno dei cosiddetti “rifiuti assimilati”;

- l’articolo 184 del TUA che riguarda la classificazione dei rifiuti;

- l’articolo 198 del TUA con l’abrogazione della lettera g) del comma 2, che fa venir meno il potere dei Comuni di
regolamentare l’assimilazione, per qualità e per quantità, dei rifiuti speciali non pericolosi ai rifiuti urbani, operando
un’assimilazione ex lege uniforme su tutto il territorio nazionale. Il comma 2-bis dello stesso articolo 198 dispone che
le utenze non domestiche possono conferire al di fuori del servizio pubblico i propri rifiuti urbani, previa
dimostrazione di averli avviati al recupero mediante attestazione rilasciata dal soggetto che effettua l’attività di
recupero dei rifiuti stessi;

- l’articolo 238, comma 10, del TUA, prevedendo che “Le utenze non domestiche che producono rifiuti urbani di cui
all'articolo 183 comma 1, lettera b-ter) punto 2, che li conferiscono al di fuori del servizio pubblico e dimostrano di
averli avviati al recupero mediante attestazione rilasciata dal soggetto che effettua l'attività di recupero dei rifiuti
stessi sono escluse dalla corresponsione della componente tariffaria rapportata alla quantità dei rifiuti conferiti; le
medesime utenze effettuano la scelta di servirsi del gestore del servizio pubblico o del ricorso al mercato per un
periodo non inferiore a due anni, salva la possibilità per il gestore del servizio pubblico, dietro richiesta dell'utenza
non domestica, di riprendere l'erogazione del servizio anche prima della scadenza dei due anni”;

VISTO l’art. 1, comma 527, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, che ha attribuito all’Autorità di Regolazione per
Energia, Reti e Ambiente (ARERA), tra l’altro, le funzioni di regolazione in materia di predisposizione e aggiornamento
del metodo tariffario per la determinazione dei corrispettivi del servizio integrato dei rifiuti e dei singoli servizi che
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costituiscono attività di gestione, a copertura dei costi di esercizio e di investimento, compresa la remunerazione dei
capitali, sulla base della valutazione dei costi efficienti e del principio «chi inquina paga»;

VISTA la deliberazione n.15/2022/R/RIF dell’Autorità di Regolazione per Energia, Reti e Ambiente (ARERA), del 18
gennaio 2022, avente ad oggetto “Testo unico per la regolazione della qualità del servizio di gestione dei rifiuti urbani
(TQRIF)”, che impone ai soggetti del ciclo integrato di gestione dei rifiuti l’introduzione ed il rispetto di procedure e
tempistiche finalizzate ad accrescere il livello della qualità del servizio relativo alla raccolta dei rifiuti;

CONSIDERATO che :

- il predetto TQRIF, aggiorna le indicazioni già introdotte con la precedente delibera ARERAn.444/2019 ed ha la
finalità di armonizzare il servizio sul territorio nazionale, introducendo standard omogenei, con livelli minimi
ed uniformi per le diverse gestioni effettuate sul medesimo territorio nazionale;

- i nuovi standard minimi tecnici e contrattuali, contenuti nel TQRIF, dovranno essere applicati a decorrere dal
1 gennaio 2023;

- il TQRIF interviene su alcuni aspetti regolatori della TARI, quali il termine per la presentazione della
documentazione attestante la quantità di rifiuti avviati a riciclo e a recupero tramite soggetti esterni,
nell’anno solare precedente, ai fini della riduzione della quota variabile;

VISTO l’art. 52 del D.Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446, in materia di potestà regolamentare dei Comuni, il quale prevede
che: «le Province ed i Comuni possono disciplinare con regolamento le proprie entrate, anche tributarie, salvo per
quanto attiene alla individuazione e definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e della aliquota
massima dei singoli tributi, nel rispetto delle esigenze di semplificazione degli adempimenti dei contribuenti. Per
quanto non regolamentato si applicano le disposizioni di legge vigenti»;

CONSIDERATO che il Comune di Castegnato applica il prelievo sui rifiuti di natura tributaria, ai sensi dell’art. 1, commi
639 e seguenti, della legge 147/2013;

CONSIDERATO che la vigente disciplina locale della TARI è adottata ed applicata in forza dell’autonomia
regolamentare del Comune, discendente dal citato art. 52 del D.Lgs. 446/1997;

RITENUTO che si rende opportuno modificare il Regolamento comunale che disciplina la Tassa Rifiuti (TARI),
approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 9 del 28.03.2014 e successivamente modificato con
deliberazioni di Consiglio Comunale n.15 del 20.04.2015, n.24 dell’11.04.2016, n.9 del 13.02.2017, n.40 del
28.09.2020 e n.20 del 29.06.2021, al fine di armonizzare la disciplina procedurale degli adempimenti sopra descritti
ai principi di qualità e omogeneità introdotti a seguito dell’approvazione della citata deliberazione
ARERAn.15/2022/R/RIF del 18 gennaio 2022;

ATTESO che, ai sensi dell’articolo 15 bis del D.L. 34/2019, convertito con modificazioni in Legge n. 58/2019, le
deliberazioni e i regolamenti concernenti i tributi comunali hanno efficacia per l’anno di riferimento purché siano
pubblicati sul sito internet del Dipartimento delle finanze del Ministero dell’Economia e delle Finanze, entro il 28
ottobre dello stesso anno;

RILEVATO che la pubblicazione di cui al punto precedente prevede l’inserimento della deliberazione e del
regolamento, entro il termine perentorio del 14 ottobre dello stesso anno, nell’apposita sezione del Portale del
federalismo fiscale;

VISTO l’art. 3, comma 5quinques del D.L. 228/2021, convertito con modificazioni dalla L. 15/2022,in base al quale “A
decorrere dall’anno 2022, i comuni, in deroga all’articolo 1, comma 683, della legge 27 dicembre 2013, n. 147,
possono approvare i piani finanziari del servizio di gestione dei rifiuti urbani, le tariffe e i regolamenti della TARI e
della tariffa corrispettiva entro il termine del 30 aprile di ciascun anno”;
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VISTE le modifiche proposte al Regolamento (allegato “A”);

VISTO il D. Lgs. n. 267/2000 (TUEL) e, in particolare, gli articoli 3, comma 4, e 7. VISTO la Legge n. 212/2000,
concernente le disposizioni in materia di statuto dei diritti dei contribuenti;

VISTI i pareri di regolarità tecnica e contabile espressi dal Responsabile dell’Area Finanziaria, dott.ssa Elisabetta
Mazzucchelli, ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D.lgs. 18 agosto 2000, n. 267;

VISTO il parere favorevole del Revisore dei Conti n. 29/2022 del 16/12/2022 acquisito al prot. n. 0026046 del
16/12/2022 espresso ai sensi dell’art. 239, comma 1, lett. b) del D.lgs. n. 267/2000 (allegato “B”);

VISTI:

- lo Statuto Comunale;

- il Regolamento di Organizzazione degli Uffici e dei Servizi;

- il Regolamento di Contabilità;

PRESO ATTO che il consigliere Anna Maria Simona SCHIAVONE è uscita dall'aula e non partecipa alla votazione;

CON VOTAZIONE dal seguente esito:
- Favorevoli: n. 8
- Astenuti: nessuno
- Contrari: n. 4 (Davide FELICE, Ivana BALASSO, Claudio TRECCANI, Daniele NOVELLI)
 
Espressa per alzata di mano dai n. 12 consiglieri presenti,

 
DELIBERA

1. di approvare le premesse del presente atto che qui di seguito si intendono riportate e trascritte;

2. di approvare le modifiche al Regolamento Comunale per la disciplina della Tassa rifiuti (TARI) come da allegato A);

3. di dare atto che lo stesso entra in vigore il 1° gennaio 2023;

4. di dare atto del parere favorevole n. 29 del 16/12/2022 acclarato al prot. n. 0026046 del 16/12/2022 rilasciato
dall’organo di revisione economico-finanziaria, ai sensi dell’articolo 239, comma 1, lettera b) punto 7), del D. Lgs. n.
267/2000, allegato B);

5. di trasmettere copia della presente delibera e del regolamento in oggetto al Ministero dell’Economia e delle
Finanze, Dipartimento delle finanze, nei termini e con le modalità previste dalla normativa vigente;

6. di dare atto che, ai sensi dell’art. 3 della Legge n. 241/90 sul procedimento amministrativo, qualunque soggetto
ritenga il presente atto amministrativo illegittimo, e venga dallo stesso direttamente leso, può proporre ricorso
innanzi alla sezione del Tribunale Amministrativo Regionale di Brescia al quale è possibile rappresentare i propri
rilievi, entro e non oltre 60 giorni dall’ultimo di pubblicazione all’Albo Pretorio;

7. di provvedere a disporre attraverso gli uffici competenti la pubblicazione della presente all’albo pretorio

telematico.

8. di dichiarare con separata votazione che ha dato il seguente esito:

Successivamente,
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IL CONSIGLIO COMUNALE

Ravvisata l’urgenza di dare immediata eseguibilità al presente provvedimento, onde procedere celermente con gli atti
conseguenti,

CON VOTAZIONE dal seguente esito:
- Favorevoli: n. 8
- Astenuti: nessuno
- Contrari: n. 4 (Davide FELICE, Ivana BALASSO, Claudio TRECCANI, Daniele NOVELLI)
 
Espressa per alzata di mano dai n. 12 consiglieri presenti,

DELIBERA

di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi e per gli effetti dell’art. 134, comma 4°
del D.Lgs. 267/2000.
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Letto, approvato e sottoscritto:

Il Sindaco
sig. Gianluca Cominassi

Il Vicesegretario Comunale
dott.ssa Ornella Gozzini

Deliberazione dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4 del D.Lgs. 267/2000 e ss.mm.ii.

La presente deliberazione diverrà esecutiva ad ogni effetto di legge il decimo giorno dalla data di pubblicazione, ai
sensi dell’art. 134, comma 3, del D.Lgs. n. 267/2000 e ss.mm.ii.

Il Vicesegretario Comunale
dott.ssa Ornella Gozzini

Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi dell'art. 24 D.gls n. 82 e ss.mm.ii.


